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Novanta, quando persino il salumiere sotto

casa progettava lo sbarco in Piazza Affari?

Beh, è decisamente acqua passata. La realtà

è adesso fatta di an-

nunci come quello ef-

fettuato ieri dall’Ano-

nima Petroli Italiana,

meglio nota come Api, che ha deci-
so di rinviare a tempi migliori il
suo debutto in Borsa.
«Nonostante il livello di adesioni
da parte del pubblico e la qualità
della domanda istituzionale italia-
na ed estera ricevuta - si legge nel-
la nota della società -, le condizio-
ni dei mercati finanziari in genera-
le e dello specifico settore in parti-
colare suggeriscono che il comple-
tamento dell'operazione, in un con-
testo di intervenuta alta instabilità
dei corsi azionari, non garantireb-
be per il pubblico dei sottoscrittori
quelle condizioni di soddisfazione
del proprio investimento che il
gruppo Api ritiene necessario per
definire il successo dell'operazio-
ne».
Insomma, nulla da fare per l'Ipo,
chiusa martedì e curata da Capita-
lia e Goldman Sachs, con Medio-
banca come advisor, che offriva ai
risparmiatori 54 milioni di azioni a
prezzo in range tra 5,25 e 7,25 eu-
ro.
Un fatto episodico? Non proprio
se è vero che sempre ieri si è regi-
strato un altro episodio analogo,
questa volta con protagonista Ital-
tel. La società ha infatti deciso di
non procedere nell'immediato con
il progetto di quotazione, pur aven-
do completato tutte le procedure
per l'ammissione alla stessa ed

avendo ottenuto da Consob il nulla
osta alla pubblicazione del prospet-
to informativo.
«Nonostante la positiva conclusio-
ne della fase preparatoria e i buoni
risultati registrati nel primo trime-
stre, il cda ha concordato unanime-
mente di non proseguire con l'Ipo -
ha dichiarato in una nota Roberto
Quarta, presidente di Italtel -. Con
mercati caratterizzati da elevata
volatilità, la quotazione non è nell'
interesse della società né degli
azionisti. Se le condizioni dei mer-
cati dovessero stabilizzarsi, sare-
mo pronti a riprendere il progetto
di quotazione per dotare la società
di nuove risorse finanziarie a soste-
gno di questo progetto di crescita».

Insomma, due rinunce analoghe
nello spazio di un solo giorno che
non possono passare inosservate.
Aggiungendo, a completamento
del quadro, che un altro dietro
front era già stato effettuato dalla
società Value Partners. E dire che
negli ultimi sei mesi, di contro, si
era registrato l’ingresso di 12 nuo-
ve società in Piazza Affari.
Ma a segnare un'inversione di rotta
nell'ottimismo che aveva accompa-
gnato queste Ipo effettuate nei pri-
mi mesi dell'anno è stata la quota-
zione in Borsa del gruppo petroli-
fero Saras. Ammessa a quotazione
nel mese di aprile, la Saras è appro-
data sui listini il 18 maggio con
uno pesante tonfo: la società della
famiglia Moratti ha infatti ceduto
il primo giorno ben il 13,3%. I mer-
cati avevano iniziato a invertire
rotta da cinque sedute e il prezzo
del petrolio aveva toccato proprio
quel giorno i minimi delle ultime
cinque settimane. Una congiuntu-
ra sfavorevole che, evidentemen-
te, ha instillato il tarlo del dubbio
in altri gruppi prossimi alla quota-
zione.

Getronics
Sospesa laprocedura
di acquisizione

Sospensione della procedura di acquisi-
zione di Getronics e ripresa dei negoziati.
Sono questi gli impegni assunti, a Palaz-
zo Chigi, dalle parti imprenditoriali e dalle
rappresentanze sindacali di Fiom, Fim,
Uilm e le Rsu della Getronics, in un incon-
tro con rappresentanti della Presidenza
del Consiglio e del Ministero dello Svilup-
po Economico sulla grave situazione di in-
certezza che si è determinata per i lavora-
tori dell'azienda nell'attuale fase di pas-
saggio della proprietà. I sindacati hanno
spiegato che gli elementi di preoccupa-
zione riguardano la garanzia dei livelli oc-
cupazionali e un serio piano industriale e
hanno chiesto al governo un intervento
per sospendere la procedura. Richiesta
accolta dal governo e, su invito del gover-
no,dall’azienda..

DbadiPomezia
Fermatadi due ore
contro i licenziamenti

Le lavoratrici e i lavoratori della Dba di Po-
mezia (Playtex e Lovable) hanno effettua-
to due ore di sciopero per contrastare la
soppressione di 950 posti di lavoro in Eu-
ropa dei quali 140 in Italia. Gli operai han-
no incrociato le braccia in contempora-
nea con le manifestazioni in Francia e
Spagna. «La ristrutturazione chepensa di
effettuare laDBA - si legge inuna nota del
sindacato - produrrà un effetto drammati-
co per lo sviluppo economico e una pre-
occupante ricaduta per lo stabilimento
Playtex di Pomezia. Durante le due ore di
sciopero è stato effettuato un volantinag-
gio nel centro di Pomezia e presso l'Out-
let di Castel Romano. Quella di ieri è la pri-
ma iniziativa a livello europeo. Altre ne se-
guiranno fin tanto che la direzione genera-
le non fornirà le necessarie informazioni
circa il piano di ristrutturazione accompa-
gnato da tutte le misure necessarie per
ammortizzare leconseguenze sociali».

CFGomma
Il tribunale di Nantesdecide
sulloscorporo: 2.500a rischio

La globalizzazione sempre più spinta dei
mercati rischia di mietere nuove vittime
anche nel settore della gomma tra le im-
prese più piccole per dimensioni e per so-
cietà dicapitali. È il caso della CFGomma
e della sua controllata francese Barre
Thomas, le cui sorti sono in mano al Tribu-
nale del Commercio di Nantes che sta va-
lutando in questi giorni il piano industriale
della società. I sindacati italiani del setto-
re - allarmati per le pesanti implicazioni
che metterebbero a repentaglio 2.500 po-
sti di lavoro in Italia, Polonia e Germania -
hanno scritto al presidente del Tribunale
di Nantes, per rammentare quanto sareb-
be negativa - se dovesse prevalere - la
scelta di scorporare la Barre Thomas dal
restodelGruppo, facendo veniremeno la
continuità sinergica dei siti produttivi in
Polonia, Italia e Germania, decisiva inve-
ce per garantire gli assetti occupazionali
di tutto ilGruppo.

Fondiaria Sai si è aggiudicata la partnership con il gruppo
Capitalia nella bancassicurazione danni. Il gruppo bancario roma-
no ha deciso infatti di cedere a Fonsai il 51% di Fineco Assicura-
zioni, la controllata assicurativa attiva nella distribuzione delle
polizze danni allo sportello. Il valore della transazione è di 56 mi-
lioni. Fineco assicurazioni nel 2005 ha raccolto premi per 28,4
milioni, con un incremento del 285% rispetto all'anno prima. Il
settore della bancassicurazione danni è previsto in forte sviluppo
nei prossimi anni. Fineco Assicurazioni distribuirà in esclusiva
prodotti assicurativi inerenti ai rami elementari tramite le attuali
reti del Gruppo Capitalia che contano su un network di circa
2.000 sportelli, distribuiti su tutto il territorio nazionale, oltre a
circa 1.300 promotori finanziari per un potenziale complessivo di
ben oltre 4 milioni di clienti.

La Uil domenica a congresso. Angeletti verso la riconferma
Lavoro, sviluppo e fisco al centro del dibattito. Nel 2005 la confederazione ha raggiunto i due milioni di iscritti
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Domenica prossima si aprirà a
Roma il 14˚ congresso della Uil.
Ad ospitare i lavori - che si svol-
geranno davanti ad un ricco par-
terre di politici e sindacalisti invi-
tati - sarà il Palacongressi del-
l’Eur.
Ad ascoltare la relazione del se-
gretario generale uscente, Luigi
Angeletti, oltre alle delegazioni
sindacali, nazionali e internazio-
nali, ci sarà anche il sindaco di
Roma, Walter Veltroni. Ma la
giornata clou sarà martedi 27,
quando al palacongressi parleran-
no i leader di Cgil e Cisl, Gugliel-
mo Epifani e Raffaele Bonanni e
i ministri del Lavoro e della Soli-
darietà sociale, Cesare Damiano
e Paolo Ferrero. Sul fronte con-
findustriale, invece, ospite della
Uil sarà il vicepresidente di Con-
findustria, Alberto Bombassei,
mentre non è escluso, in quanto
invitato, che alla convention pos-
sa partecipare anche il premier
Romano Prodi.
Slogan del congresso- attorno al
quale si svilupperà la tre giorni di
dibattito - «Il lavoro vera ricchez-
za del Paese». Mentre i lavori
verranno chiusi, mercoledì pros-
simo, dallo stesso Angeletti.
Per quel che riguarda il futuro
della confederazione, non sem-
brano profilarsi grandi novità. Al-

la guida della Uil verrà infatti ri-
confermato Luigi Angeletti. Sarà
il nuovo comitato centrale che
uscirà dall'assemblea congressua-
le, e che verrà convocato al termi-
ne dei lavori, ad eleggerlo. Ange-
letti fu eletto segretario generale
nel 2000 e la Uil - a differenza di

Cgil e Cisl - per statuto non pre-
vede una scadenza di mandato.
Il comitato centrale sarà anche
chiamato a rinnovare la segrete-
ria e d indicare due nuovi ingressi
in sostituzione del segretario ge-
nerale aggiunto, Adriano Musi
eletto alla Camera nelle fila del
centrosinistra, e l'ex segretario
confederale Franco Lotito ora

presidente del Civ dell'Inps.
Al congresso la confederazione
di via Lucullo giunge in buona sa-
lute. Gli iscritti, a fine 2005, era-
no oltre 2 milioni e conferma la
propria forza soprattutto al Sud.
Per quel che riguarda la loro com-
posizione, circa un quarto -
539mila - è rappresentato da pen-
sionati, aumentati di quasi il 20%

rispetto al 2001. Grazie poi alla
presenza di una sorta di «quota
rosa», che garantisce la presenza
di almeno una donna negli orga-
nismi territoriali, la presenza
femmininle tra quadri e dirigenti
è più che raddoppiata: più 165%
dal 2001 al 2005. Cresciuto,
dell'11,2%, anche il numero dei
giovani.

Alla faccia dell’efficienza lombarda vanta-
ta dal governatore Formigoni, la Lombar-
dia soccombe in rapporto alle più svilup-
pate aree europee su infrastrutture, istru-
zione, ricerca e innovazione.
A tracciare lo sconfortante quadro è l’ana-
lisi sull’andamento dell’economia regio-
nale stilata da Bankitalia di Milano. «Sui
temi del mercato del lavoro, della distribu-
zione, dei servizi di pubblica utilità, del-
l’amministrazione pubblica e della giusti-
zia - hanno spiegato gli analisti di via Na-
zionale - la Lombardia - sta sperimentan-
do sulla sua pelle gli stessi problemi del

Paese, con l’aggravante che si deve con-
frontare con le regioni più avanzate d’Eu-
ropa».
In particolare nel confronto con le 25 re-
gioni più sviluppate del vecchio continen-
te, la Lombardia, pur essendo la prima in
Italia, rimane indietro in termini di istru-
zione, spesa in ricerca e sviluppo (1,25 sul
Pil contro il 2% dell’Europa) e capacità
di innovazione. Nodo ancora irrisolto è
quello delle infrastrutture, sulle quali «la
regione sconta un ritardo rispetto al resto
del paese, poiché, in rapporto alla superfi-
cie, i chilometri di strade sono inferiori al-

la media nazionale del 13,9%». Un dato
che si aggrava ulteriormente se si tiene
conto della dimensione del parco veicola-
re e del tasso di motorizzazione: «Le in-
frastrutture stradali sono in ritardo per
l’incertezza paralizzante legata alla di-
sponibilità dei finanziamenti, ma anche
per le difficoltà di coordinamento tra i
soggetti coinvolti nei progetti infrastruttu-
rali, che hanno rallentato la definizione di
soluzioni consensuali».
Altra pesante carenza è la limitata dimen-
sione delle imprese. «Non è un male aver-
ne tante di piccole e di piccolissime - han-
no specificato gli analisti di Bankitalia -
ma il problema è che non crescono, anzi

quelle grandissime in Lombardia negli ul-
timi anni sono diminuite con conseguenze
sulla ricerca». Non va meglio sul fronte
dell’occupazione: nel 2005 la crescita è
stata dell’1% ma - secondo il rapporto di
via Nazionale - il dato si riduce a zero in
termini di unità di lavoro totali se si elimi-
na la cassa integrazione, se si tiene conto
del numero dei lavoratori part time e se si
considera la regolarizzazione degli immi-
grati. Un aspetto positivo è invece quello
legato all’accentuarsi della concorrenza
nel settore bancario, che «ha accresciuto
la mobilitàdella clientela, si sono ridimen-
sionate le quote di mercato delle banche
più grandi, a favore di quelle minori».

Si schiariscono anche le prospettive per il
futuro. Archiviato un 2005 di stagnazio-
ne, la Lombardia sembra poter aggancia-
re nel 2006 la ripresa economica dell’Eu-
ropa con un aumento di ordini, export e
produzione. La ripresa in atto, in partico-
lare in Germania, fa dunque ben sperare
per l’anno in corso: nei primi tre mesi del-
l’anno la produzione industriale è salita
del 3,6%, mentre vi sono segnali positivi
sul fronte degli ordini, in particolare sul
fronte delle esportazioni. Prospettive buo-
ne vengono dai settori tradizionalmente
più forti della regione come la meccanica
e la chimica, mentre continua ad arranca-
re il tessile.

Borsa ballerina
e le matricole
si spaventano
Italtel, Api e Value Partners rinunciano
alla quotazione per l’incertezza del mercato

BANCASSICURAZIONE
Fondiaria Sai si aggiudica il 51% di Fineco

IN CRESCITA Fininvest

mette in archivio un altro bi-

lanciopiù che positivo e con

i dati del 2005 conferma un

trend di crescita della reddi-

tività che dura da dieci anni.

E la famiglia Berlusconi incasse-
rà 208 milioni di euro di dividen-
di. I soci del Gruppo, riuniti in as-
semblea, hanno infatti deliberato
di distribuire per il 2005 un divi-
dendo unitario di 1 euro, contro
0,82 euro dell'anno precedente,
per un ammontare complessivo
di 208 milioni dai 179 milioni del
2004 (+22,3%).
Nel corso dell'esercizio 2005 il ri-
sultato operativo del Gruppo ha
evidenziato un aumento del
5,8%, con un indice di redditività
salito al 23,6% e questo «nono-
stante i forti investimenti effettua-
ti nell'ottica dello sviluppo» .
L'utile netto, se confrontato in ter-
mini omogenei con quello dell'
esercizio precedente, mostra un
incremento del 7%, anche se il da-
to finale, pari a 1.805 milioni di
euro, è stato influenzato dalla ces-
sione da parte di Fininvest di una
quota pari al 16,68% del capitale
sociale di Mediaset. Il controvalo-
re dell'operazione è stato di circa
2,1 miliardi di euro, con una plu-
svalenza a livello consolidato pa-

ri a circa 1,5 miliardi di euro.
I ricavi netti del Gruppo sono au-
mentati del 4,4% raggiungendo i
5.496 milioni di euro contro i
5.264 milioni dell'anno preceden-
te. Il margine operativo lordo a li-
vello consolidato è passato dai
2.199 milioni di euro del 2004 ai
2.179 milioni del 2005.
Quanto agli investimenti,,la Fi-
ninvest segnala «il forte impegno
di Mediaset per lo sviluppo della
tv digitale terrestre e quello di
Mondadori per rafforzare la pro-
pria presenza sia all'estero (è del-
l’altro giorno la notizia dell’ac-
quisto della filiale francese di
Emap, ndr) sia nel settore della ra-
diofonia nel quale è entrata all'ini-
zio del 2005».
Il risultato operativo ha eviden-
ziato un incremento del 5,8% rag-
giungendo, nello scorso eserci-
zio, i 1.297 milioni di euro contro
i 1.225 milioni dell'anno prece-
dente. L'incidenza del risultato
operativo sui ricavi netti (redditi-
vità operativa) è aumentata dal
23,3% al 23,6%, «confermando il
trend di costante crescita degli ul-
timi dieci anni». A tale riguardo
si evidenzia che la redditività del
Gruppo dal 1996 al 2005 è più
che quintuplicata, passando dal 4
al 23,6% dell'ultimo esercizio».
Sempre a livello consolidato, il
2005 si è chiuso con un utile netto
pari a 1.805 milioni di euro (423
milioni nel 2004).

ECONOMIA

Berlusconi intasca
altri 208 milioni
Sono i dividendi Fininvest che ha
chiuso il 2005 con buoni risultati

RAPPORTO BANKITALIA La Regione più ricca del Paese può agganciare la ripresa economica europea, ma sconta enormi ritardi

La Lombardia senza infrastrutture perde terreno in Europa
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